vloltare. contro iuna.-debole..repubblica. del- 
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‘ Serhavvi: fatto che mon possa addursi a 


‘ testimonio! di ‘grade autiveggenza nellà di- 
‘ plomazia y' è dettanionte' o 


gen Dre cul'‘sul . 
fP8 delle maggiori, 


finita "dell dndo i 
nsero in accordo, per 


poleiza europee si $lri 


l'America, e dal. quale. ebbe origine la spe- 
diziofio' del Messico!» »! pit 

È' fuor di dubbio èhè malgrado il'ifattito 
della triplice alleanza fra I’ Inghilterra , }a 
Francia, e la Spagna. soltoseritto a Londra 
per regolare l'azione comane;.il concerto 
non'è stato stabilito ‘per! aleun' modo ; per 
ctf si Ville tosto Ta Spagha iiancato alle 
condizioni soltostiiulo , facendo partire il 
generale Serrano, prima; che gli alleali po- 
tessero,..coma era statuito ,..1ccompagnarto. 
Si. vide! per di «più che i governi non'erano 
nenitigno d'ateotil Coi loto rispettivi agenti 
incaricati «della spedizione , perchè mentre 
questi, sottoscrivevano, nel Messico , stesso 
una,,convenzionerche idovea mettere ‘fino al 
conflitto; i governi dicliaravanò ‘di mon'vo- 
lere ratificare ‘quel compromesso doride con- 
segui the montro a Solodad del Messico si 
sottoseriveva la pace, a Tolone o ad Orano 
s'imbarcavano, nuove truppe per continuare 
la guerra, no, sassi i 
"è Fra:lootre potenze intervenuto 1 Inghil- 
terra è quella che forse si trova menò im: 


uomortsn. note viti 


‘ paccigtà da questa anormale situazione ‘di 


“mitò all'invio 


cosé, Il suo concorso alla spedizione si li- 
di una, piccola squadra ed i 


suoi marinai. possono da bordo contemplare, 


“so È ino ‘compassione; forse Con tri sen- 
* fimehtò | 


trovano î loro alleati. Ma pei francesi. é | 


di ‘fodlizia;'l'impaccio in. ddi si 


pen, gli. spagnuoli, i. quali. dovettero affron- 
tare.la inclemenza: di un clima. inospitalé 
per trovarsi a fronte d'una popolazione ché 
non sanno bene se debbano considerare 
comò nemici 'o‘comé amica; l'affare cam- 
mita bet diverso. Poco d'accordo fia’ di 
loro., aprono latgo campo agli agenti di 
Benito Juarez di ancor più profondamente 
separarli 0 nel: fondo ‘di, tutti questi giri è 
rigiri; Ja: riputazione «degli europei finisce 
per iscapîtarto. * © 

Se pertanto il'vèro ‘motivo della spedi- 
zione tel Messico fosse stato quello di ot- 
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Mi faccio editore. responsabile. delle eluch: 


*..brazioni d'un,nuoyo. confratello, che nell'arte 


d’imbrattare carta. coll’inchiostro mi ha .dato 
il caso silanotte. Il mio collaboratore improv- 
visato è un bel ragno, che iersera al teatro 
Gerbino, sanza ch'io lo sapessi, aveva pigliato 


i 


gue 


compreso le 
tenero dal governo di ‘quella ‘topabblica 
una riparaziono a tanti “Heel ‘ché gli 


s@uropei aveyano dovuto subire, si polrebbè } 
conchiudere che il rimedio fu peggiore del 


male,, perchè gli. europei; como causa! im- 
pellente ‘alla' spedizione} vennero maggiot- 
mentè in uggia ai messicani, senza chie i 
governi..delle .grandi. potenze .impeguate 
nella spedizione, abbiano mostrato quell'e- 
Nergia, che se non, altro avrebbe dato. a 
peosaro a’diltatori. militari di quel paese, 
dove credebi ‘di poter ‘contintare nei modi 
tenuti dai conquistatori contro lo caste At- 
zeche dei tempi. di, Montezuma. 

Ma lo scopo degli alleati mon poteva es- 
Serò così circoscritto e diflicilmento potranno 
persuadere l'Europa che per alcune. indea- 
hità, perle quali si aveva avuto. pazienza 
così lungamente, tre grandi potenze volessero 
mettere in’ moto squadre edesereiti ésobbar- 
carsi a d'spendifj chea qualunqué indennità 
sarebbero -statisuperiori:Fu-questo scopo 
non confessato Ja :cagione del presente im- 
broglio;;fw ‘tagelosia» reciproca» fra-le po- 
tenze confederate che precipitò la famosa 
convenzione di ‘Solodad la quale’, ‘ come 
gitistamento © osserva il Monitewr, non si 
accorda colla dignità ‘d'un. gran governo 
qual, è, quello. della Francia. 

La, Spagna tosto che. vide volersi pren- 
dere sul serio il' patto ‘che’ nessuna delle ' 
tre \potetize alleato dovesso dalla spedizione | 
trar vantaggio particolato ‘per sè è per le] 


«dinastie, che le. reggono, si affrettò, a farla | 


abortire. I. soldati. spagnuoli che avevano ‘ 
avuto tanta fretta in principio; quasi invi- | 
diosi della gloria che Ja partecipazione al- | 
tiuî poteva loro scemaro, fecèro d'un tratto ' 
una strana evoluzione, ed. invece di esseré 


SI PUBBLICA TUTTI f GIORNI 


tal xe 


; 


Dosnseniche | 


nil gilera | 
un'altra, la 
simifiano come ‘quella che poteva» porgere 
na” didontellato @ trattative ‘chio, insieme 
‘allo è056 del Mossido, perinettesseto di àg- 
giustare 
Eurepa, 
di 

m 


probabile: che forse questa cau- 
[sia stata. presentata da..qualehe 
no malcontento, como (più facile e 

i ‘élie infatti non sia, anche que- 
sto è possibilé;. ma'‘non è supponibile' che 
la Francia 6 1’ Inghilterra s'impegnassero in 
una..spedizione, di tal fatta, nel solo intento 
di: patrocinare! quella candidatura e che per 
conseguenza fossero disposte ad ‘indietreg- 
giare con fanta facilità Seriza ‘ nulla avere 
ottenuto, per di più senza nulla aver ten- 
tato. ; 

La candidatura dell'arciduca Massimiliano 
era per quelle potenzé tb imézzò0 di ras- 
sodare al Messico ‘un goverilo forta e ca- 
pace di resistere ai partiti che.lo dividono: 
un governo forte, al: Messico: per »la Fran- 
cia e l’inghiltorra saròbbe in’ assicurazione 
‘îha quel paese non cadrébbe più 1a proda 
alle ambiziose voglie ‘degli Stati Uniti che 
palesamento, vi, agognano. 

Il. Messico; quando, proclamò, la sua .indi- 
pendenza» dalla Spagna, aveva un territorio 
di 216,012 ‘léghe quadrate: ora è ridotto 
a 106,067; lè restanti 109,945 leghe farono 
portate via dagli Stati Uniti che ‘dicciselte 
anni or sono invasero il territorio della re- 
pubblica, no. occuparono Ja. .capitale 0 si 
mostrarono: ben disposti ‘a ritornarvi ed a 
rimanervi tosto che l'occasione ‘se né pro- 
sentasse propizia. Il Messico, bagnato daî due 
Oceani Atlantico e Pacifico, e destinato forse 
un. giorno ad essere una via. di congiun- 
zione fra» l'Europa occidentale “e. l'estremo 


seas GI antinoichi Mif0odò s'Aelatita 97 Bi? 
11 Wier dell'Ospedale; n. 5, al prezzo di cent. 9 lalinea. 
© Va 


rcaadidatara dell'arciduca - Mas- | proîitò dell'occasione pot ‘inverte tito 12 


gi qualche altra questione in, 


apportatori di guerra, si fecero apostoli di ‘oriente dell'Asia, ‘in mano agli Stati ‘Uniti | 
pacè: Il:conte di Reuss: si affrettò» ao parta- ' procurerebbe dere»tale-un-aumento di forza | 


montare, é non ‘si diede ‘ripòso, ‘se ‘non 
dopo ch'ebbe suggellito un’ componimento 
che il dittatore Juarez potè facilmente ac- | 
cettare,. Come . mai. giungesse a strappare 
il consenso anche dél vice-ammiraglio Ju- 
rien ‘aò'‘la’ Gravière ché trattava “perla 
Francia, ancora s'ignora; ma il governo dél- 
l'imperatoro, era agevole ‘il prevederlo, non ! 
sarebbe restato a.lungo in quella falsa po- 
sizione, © se ne svincolò :disdicendo. :l’am- ! 
miraglio. I | 
Chie questo governo è fors' anco quello 
d'Inghilterra patrocinassero, in confronto di 
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Le. sue parole. paiono; indirizzate ‘ad paizi 
mica, dalla quale. fa diviso per capriccio della 
sorte e che.anela di rivedere —e vi concedo | 
che questa, corrispondenza amorosa tra due ‘ 
ragni sia un idillio senza pcesia : ma jo non‘ 
volli tagliar, nulla dalla lettera, che troverete | 
nella sua ‘integrità, meno alcuni punti che | 
non, mi fu date, per inodo alcuno di leggere, | 
perchè il mio ragno non ha guari studiato di ‘ 
calligrafia: 


« Amica mia, 


«.Sono parecchi mesi.che più non ci siamo 
veduti nè abbracciati e non ti dirò quanto de- | 
siderio io m'abbia dite. Dopo quella sera fa- | 


da metterne: in. pensiero tutte Je altre! po- 
tenze. E se la spedizione fu’ promossa da 
queste gelosie, non avrebbe dovuto 'distorsi 
così facilmente dal suo scopo. 
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Nella seduta. del: aprile della. Camera dei rap. 
presentanti «del Belgio si è parlato pet incidente 
degli affari d'Italia. 

Si discuteva il bilancio del ministero degli affari 
esteri. L'art. 11 del medesimo proponeva un au- 
méntò di Stipendio al rappresentante del Belgio 
presso la corte di Tortino. 

Un membro della destra, il signor Dumorlier, si 
oppose all’ approvazione di quest articolo ‘ed ap- 


_——____rr__rr_r—r_rrrrrmi 


Col mio vifficiale passai aleune séère dopo al 
teatro Carignano e, com'èga stanco d’una vita 
vagabonda e piena di pericoli, me la scivulai 
quivi pian piano mentre il mio proprietatio 
di cass stava in tn palchetto del second’ òr- 
dine amoreggiando una bella contessa è fa- 
cendo secolei tale bisbiglio da ‘indispettire 
tutta quella parte di pubblico che là era ve- 
nuta per udire l’opera. Mi si dicé che questò 
ciarlerè importuno sia dovete di moda nei 
teatri maggiori dove vanno migliori artistit 
e si soggiung?, che lo ascoltare con silenziosa 
attenzione non sia permesso che nei teatri mi- 
nori, dove gti artisti sonò mediocri od infimi 
ela bontà dello spettacolo è troppo matema: 


per.base di sue operazioni industriali il mio | tale in cui , per .cneiosità, d' ammirare le ca- | ticamente Fegolata sullà base del tenuissimò 
cappello \@, che ,,poriato, a. casa mia, trovai |.priole, d'una; ballerina — colpevole curiosità! | Viglietto d’ingresso. 


stamattina tutto intento a ,scarabocchiare le 


oggi a te il confesso! —.io venni fuori dal | 


AI teatro Carignano stetti assai tempo e, 


bianche cartellino .da. me apparecchiate per ; nio nascondiglio al teatro Alfieri e mi trovai | se ron fosse Stata la tua asserizà, ci sarei an+ 


scrivere, }'appendice, j 

Gli studiosi \di scienze natarali sogliono di- | 
pingere. con .tristissimi colori Je qualità mo- 
rali del: ragno, che dicono animale dedito alle 
insidie ed invidioso. Ma io credo che la fi- 
pugnanza, ;iuspirata a.prima giunta dal suo 
aspetto, più che, non #00, perfelta. conoscenza 
dell’indole ;, è delle abitudini di lui, gli ab- 
hiano creato. una, fama peggiore del vero : 0 


«eredo;; quanto meno, che il, mie ragno sia 
«una, eccezione alla regola generale, se guardo 


a ciò che scrisse. 


con, parte |di quella tela che con paziente cura | 
aveyamo;tessuta insieme, portato via da una 
rosa .che.stava, sul cappellino d’ una sartina, 
quante vicende non ho io inai corse! i 
Dal cappello della sartina passai sotto gli 
spallini d'un .bell’ufficiale, che dayale il brac- 
cio nello uscire dal teatro, e prudentemente 
rintanato tra. le frangie ho molto, vedulo e 
molto. imparato sul conto della virtà dellé 
sartine. e del fascino che esercita la vista' d'un 
uniforme..... Perchè non posso indossare und 


' io pure, per piacerlì meglio? 


7 REA 


ridare ta 


da & 


P 


cor ora; perchè dopo due sere cessò 1° opera 
in musica e mi ci trovai proprismente trah- 
quilto, essendoci, col ritornare della comme» 
dia, ritornata ana calma ed un’ oscurità, ché 
mi davano sicurezza contro. perisolose spézi 
zalure, 

Dirotti anzi che la stagione di carnevale 
pissata in questo teatro mi lia fatto conoscere 
alcunchè delle condizioni dell'arte diamma: 
tica italiana, chè non dimentichetò più tiaì. 
Quivi infatti recitava una compagnia thè si 
èra proposto di date di mdlte novità: ‘ma 
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Tio arretrato sent. 10 | 
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zione italiana. © Ag 


Il ministro degli affari esteri, signor Rogier; : 
un onofrvote metere TIRATE dalla Camera, il si° 
gnor Goblel, risposero con’ poche: ed }assennate pa- 
role alle invettive del signor Dumortier.. _.. 

L'afti ‘11 venne Approvato, (ii! 

Ae”) i. 
IL SENATORE-:POGGI 00 

Pinalmonte la hice comiicia a fatsi’ddf de- 
greti relativi all'oò. senatore Poggi... 

La Monarchia Nazionale yub ca ua lungo 
articolo, nel quale assevera che le.infotmazioni 
da lei. raccolte la, mettono .in,grado di. piena- 
namente contraddire e di smentire i fatti ‘asso 
riti negli/altri giornali, il nostro compreso. 
Essa scrive: « che il'déereto ‘del 5 marzo 


sx di-cni si mena tanto riimòre fion Ha fatto 


evaltro èhe' revocare il dbersto ‘W1"20 Gtto- 
< bre non accettato nè eseguito e canstitàre 
« che la disponibilità non era mai céssata. Il 
« decreto ha datò poi al Poggi ‘il titòlo e 
« grado di vice-presidente alla Cortè di'cns- 
« sazione di Firenze, > 

Queste: dichiarazioni sono ‘chiamite dilla 
Monarchia smentite ‘e pet ridi morì sind che tina. 
conferma esplicità e chiara di ciò ché aveva» 
îò asserito. È'dungus vero elié il decreto del 
20 ottobre, 1861 è stato. abrogato; e che al- 
l'abrogazione è stato. dato effetto retroattivo, 
è vero del pari che-all’on. Poggi è stato ac- 
cordato. il titolo e grado «di: vice-presidente 
della Corte di cassazione di Firenze. 

La Monarchia, per iscolparè il governo # di- 
fendera il signor Poggi, assevera che quel de- 
creto del 20, ottobre non Ha nai avuto effetto, 
e.sta bene, perchè al Poggi, come dallo stesso 
giornale si apprende, doveva ‘tornar più van- 
taggioso l’esigere lo stipendio dì ministro in 
disponibilità ebe non quello di' consigliere di 
cassazione; ma noi non sappiamo spiegare 
come mai dopo essere stato nominato  Consi- 
gliere di cassizione potessé. pretendere allo 
stipendio di ministro in disponibilità. 

li deereto del 5, marzo ha a questo.riguardo 
un valore retroattivo, ed è anche sotto questo 
aspetto ingiustificabile. 

Ma la Afonarchia dopo aver; invece di smen- 
tire, confermate le nostre assetziohi , aggiu- 
gne: « Ma ineste decreto. del 5 marzo) non 
« era destinato ad aver elletto pratico , per- 
«e/cliè venendo il’ Poggi/ nd essere! notninato 
« nel giorno appresso ministro segretario di 
« stato senza; portafoglio, non poteva rima- 
« nere vice-presidente. > aghi fed 

Oh bella! Si fanno decreti che non debbono 
aver effetto pratico 1 E perchè fu firmato, se 
non doveva aver éffetto. pratico ? Forse che il 
5 marzo non era deciso l'ingresso del signor 
Poggi nel gabinetto? È se la sua nomina a 
ministro rendeva nulla la sua. nomina a vice- 
presidente della Corte di cassazione, perchè 
non si è omessa? 

Nè crediamo che l'esser fatto ministro po- 
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conviene proprio credere che di buoni autori 
davvero ci sia penuria assoluta , se, quel 
capo-comico non riusci a scovacciar cose mi- 
glicri di quelle rappresentate. Era quello dav- 
vèro unò strano spettacolo! H pubblico si di- 
vertiva quando si sciorinava il vecchio reper- 
torio italiano: fischiava orrendamente quando 
vèniva fuori una qualche novità. Erano que- 
ste le sere di vera tempesta, nelle quali. io 
non mi arrischiava di mettere fuori la punta 
d’ una zampa. 

E ciò che era più curioso.si è che io mi 
stava ìn un palco, dove convenivano ed auto- 
ri e membti d'una Commissione che sì diceva 
creatà per instaurare |’ arte drammatica e 
membri d'altra Commissione ché doveva dar 
premii a’consiffalti aborti e tant’ altre eaval- 
lette d' Egitto che vivono nell’ atmosfera dei 
teatri. Oh s° io fi potessi confidare quanto mi 
accadde di vedere è di udire! Si parlava di 
scuole, di compagniè-modello, di premìi e di 
mill’ altre cose è, come i salmi finiscono eol 
gloria, si terminava pur sempre col ritornello 
d'una bagatella di sussidio governativo in cin- 
quecentomila franchi..... o il, pubblico fi- 
schiavà — Finalmente ‘una Sera rividi iutti 
costoro gongolanti di gioia: chi t:neva un na- 
stro all’ occhiello dell’ abito, chì aveva avuto 
vocé d’ un postò di direttore d'instituti dram- 
matici, chi dì direttore di compagnia, chi di 


direttore capo di divisioné degli spettacoli, La 
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tesse produrre legalmente l’effetto accennato. 
Vi furono impiegati supericri che diventarono 
“ministri, e che uscendo dal gabinetto ripresero 
il lore impiego. ! 
La spiegazione della Monarchia adunque 
può esser sottile, ma ‘è inammessibile, La 
sola evera è questa, che il ministero è stato 
costretto a cedere all'opinione bblica, come 
ha ceduto per.. gli onorevoli Cordova e Man- 
cin Il decreto .del,5. marzo sarebbe stato va- 
lido, se non'fosse stato conosciuto, e se l'oc- 
chio vigile dell'opposizione si fosse chiuso :. 
ora si dichiara che non deve aver effetto pra» 


np Do perchè l’applicarlo desterebbe una iuvin- 
di ‘Cibile Isapprovazione, 
tr Ed è meglio così, 


UT 
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NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

Tra i rapporti pervenuti il 27 marzo scorso | 

alla questura di Napoli troviamo il seguente ! 
del-R: delegatodel' quartiere di Pendino: 


Sorprendevasi tina tale Luigia Tarantino nell’ atto. 


the cercava vendere agli orefici 157 pezzi di mo- 
nete grezze di argento del valore ciascuno dì una 
lira. Dalla dichiarazione della donna risultava che 
un impiegato metcanito nella regia zecca a nome 
Salvatore Regano, compagno del marito di costei 
Pasquale Mirabella, aveale! consegnata detta "ino. 
*. neta. Eseguivansi delle perquisizioni, sì ‘nel domi- 
cilio del Regano, che in quelio del Mirabella; e 
presso di quest'ultimo rinvenivansi altri 25 pezzi 
odi simile moneta, che risultando dalla prova ge- 
nerica. d' essere stati sottratti dalla regia zecca, 
, Spedivansi con gli arrestatì all' autorità Biudizia- 
, Fia:pel regolare procedimento. 

Leggesi nel Popolo d’ Italia di 
aprile; 

Varii do' salariati dall’oro borbonico che si di- 
verlivano a far scoppiare le bombe, sono capitati 
nelle unghie delia polizia. Essi han fatte delle rive- 
lazioni, per cui man mano vanno svelandosi i capo- 
rioni: per ora, a quanto cì sì assicura, è grave- 
mente compromesso un certo Achille Cosenza ex- 
ofliciale borbonico, e figlio di quel barone Cosenza 
scrittore di ‘drammi abbestanza insulsi. Il discen- 
dente'del drammiatorgo era qui venuto da Roma 
col brevetto di generale c con la promessa di porsi 
alla testa della reazione — e poi fece le prodezze 
delle, bombe-carte. Fallita l'impresa, egli è fuggito 
€ credesi abbia rivarcato i confini pontifici. 

La Mola di Palermo del 4 aprile reca: 


Nella scorsa notte fù fuoco su tutta Ja Jinca.— 
Un uomo veniva assassinato iù Bagheria mentre 
dal teatro si induceva a casa, 

Fuori porta Garibaldi un cittadino toceava una 
Tucilata, 

La vettura corriera proveniente da Girzenti, scr r- 
tata da due militi a cavallo, giunta a Fondachello 
di Vicari fu costretta a fermarsi perchè pochi passi 
«li distanza erano da circa 18 uomini che esegui» 
vano tn furticino, La disuguaglianza di numero 
costrinso i militi a fermarsi. A giorno fatlo la vet- 
tura si mosse, e giunta al luogo, ove il furto era 
state consumato fa veduto un largo di sangue ba- 
guare il terreno, 
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STUDIO NORMALE PEI PROFESSORI 

DELL' INSEGNAMENTO SECONDARIO 
Il Senato ha votato una buona legge. Si 
trattava di fondare uno studio normale pei 
professori della ‘scuole secondarie, istituzione 
più d’ognî altra efficace per iniziare, in modo 
ratico e fecondo, la riforma degli studi. La 
rancia, il Belgio, la Germania posseggono 
scuole normali da molto ten po e ne traggono 
" il fiore dei loro professori e de’ loro scien 
ziati. Il'nostro governo ha già diffuso per 
tutta la penisola le scuole normali pei mae- 
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desideratariforma era compiuta: il teatro era 
bello ed instaurato: l’ arte era oggimai fio- 
rente + ma il pubblico continuò ad essere 
malcontento ed a fischiare. 


Napoli del 2 


Venne poi la compagnia del sig. Dondini. 
— Delle nuove commedie rappresentate pa- 
recchie nonebbero miglior fortuna delle pre- 
cedenti; ma vidi il pubblico, rabbuonato ad un 
tratto, apprezzare giustamente gli sforzi lode. 
voli d'una abbastanza eletta schiera d’artisti. 

Vidi una giovine attrice, incoraggiata da 
benevola accoglienza, recitare con verità e na- 
turalezza la commedia, e farsi, accanto ad 
Ernesto Rossi, applaudire in più d’ un tratto 
nell’Amleto, nel Sardanapolo ed anche nella 
Francesca du Rimini, Quanto la mì piacesse nel 
Ventaglio del Goldoni, nel Regno di Adelaide del 
Gherardi e nella Battaglia di donne dello Scribe 
non ti dirò, perchè quivi gli appunti, che alla 
sua recilazione si potessero fare, riducevansi 
a piccoli néi, che facilmente saprebbero cor- 
reggere i buoni consigli d'un attento diret. 
tore. Nel Tartufo di Molière invece uri sover. 
chio studio di naturalezza tolse ogni colore 
alla parte di Elmira, Ja quale, come udì senza 
stupore le dichiarazioni. amorose del falso de- 
voto, così pure fu Lroppo fredda e spoglia di 
quegli, artifizii, che anche a donna onesta si 

“dicono in tale condizione. di cose, quando, 
per far persuaso il marito dell’èrrore, volle 


I ri SLOT STES I 


nato, istituendo uno studio speciale pei 
fessori dei ginnasi e licei, formerà gli edu- 
catori della classe media, di quella elasse ime 
portante che negli stati costituzionali esercita. 
tanta ‘inffuenza sull’indirizzo e ‘sulla  prospe- 
rità sociale. i 

Le fasi subite da questa legge nella discus- 
sione; #-la-forma' definitiva che ha ricevuta 
nel Senato, sono degne di nota. ll primitivo 
progetto di legge presetitato dal ministro Î)e- 
Sanctis era forse un po” vago. La Commis 
sione; eletta dal Senato per esaminarlo; com: 
piendo la proposta ministeriale, ripartiva l’in- 
fegnamento notitiale lia quallrò. università; 

ella relazione premessa al. nuovo progetto , 
il senatore Matteucci esprimeva il. rineresci» 
mento di non poter proporre l’istituzione di 


! una scuola normale unica, all esettipio di quelle 


di Francia, e faceva intendere che il piano 
di una scuola molteplicé era una concessione 
alle condizioni ‘particolari dell’Italia, 

Il secondo giorno della discussione il sena- 
tore Lambriisthini, gitinto da Firenze pet par- 
tecipare alla discussione, proponeva di unifi- 
care lo studio normale, ed il senatore Amari 
presentava un emendamento per trasformare 
la scuola normale; attualmente esistente a 
Pisa, in istudio normale dello’ stato. Questo 
emendamento, modificate dal senatore Monta: 
nari, era accolto dall’antico relatore della 


téutci, il quale, abbandonando le idee chie ‘a- 
veva esposte e le massime che aveva soste» 
nute come relatore, contro }’unica scuola, di- 
chiarava di vedere nell’ultima proposta avve- 
rato il sue maggior desiderio, ottenendo non- 
dimeno che fosse preveduto il caso e riser- 
vata la facoltà d’istituire altri studi. 
Rinunciando al ‘disegno di stabilire ‘una 
scuola molteplice, il ministro ha troncate di- 
scussioni ‘che forse avrebbero ritardata l’ado- 
zione dello legge. Il Senato ed il ministro 
hanno afferrata l'occasione di fondare una 
grande scuola, e di dare soddisfazione al dop- 
pio bisogno di unità e di forza che ‘ogni 
giorno si fa maggiormente. sentira a rispetto 


&delle istituzioni nazionali e delle nostre con- 


dizioni politiche, Speriamo che la Camera dei 
deputati accorderà a questo disegno di legge 
la sua approvazione, inspirandosi alle consi- 
derazionìi ed a’ sentimenti che prevalsero nel 
Senato. È notevole ‘che ‘in questa circostanza 
un siciliano e un bolognese hanno proposto 
di unificare una istituzione di cui altri ae- 
cettavano la divisione per paura di offendere 
"la suscettività delle province, ed è nolevole 
she quei due senatori cedessero a Pisa l'o- 
nore di possederla. È questo un nobile esem- 
dio di patriotismo che i toscani non manche- 
ranno senza dubbio di imitare all’occorrenza. 


_——r arr. rr 


I giornali di Vienna, i quali in sulle prime 
avevano dichiarato infondate le voci che cor- 
revano «li una prossima, crise ministeriale, 
cominciano ora ad occuparsi di quell’ argo- 
mento, sia per confutare da capo quelle voci, 
sia per trarne un’uccasione a fare alcune 
considerazioni sullo stato presente delle isti 
tuzioni costituzionali in Austria, 

Nel Morgen Post del 2 corrente, leggesi 
quanto segue : 

‘Tersera i membri più influenti della Camera dei 
deputati che fanno parte della commissione delle 
finanze si riunirono presso il sig. Schmerling. Essi 
interpellarono il ministro sulle voci che corrono di 
una crise ministeriale; si assicura che il sig. Schmer- 


-——————_.t—t——— 


cacciare in trappola lo stesso Tartufo. E di 
questo vizio pare a me debba sopratutto spo- 
gliarsi la signora Pezzana in quelle parti, dove 
il carattere rappresentato da lei s'innalza, di- 
rei quasi, a verità poetica ed ideale, come 
accade nella Francesca da Rimini e nel Sarda- 
napalo; locchè debbe comprendere di leggieri 
l’attrice, che seppe pure così bene dipingere 
la pazzia d’Ofelia. 

Di Cesare Dondini e de’ suoi fratelli non ti 
ripeterò quanto bene si dica meritamente pel 
modo in che recitano la commedia. 

Se v'ha compagnia italiana che, per ciò, stia 
meno al dissotto delle francesi, quest’ è. cer- 
tamente; e quanto, il loro esempio giovi, Jo 
vedemmo per rispetto alla signora Mazzoni e 
ad altri, che man mano sì vanno riducendo 
quasi insensibilmente ad eguale intonazionè, 

Nè pure mi arresterò a dirti alcunchè del 
valore e della intelligenza artistica di Ernesto 
Rossi, di cui, per darne giusta misura, basta 
il ricordare com’egli abbia saputo prima in. 
porre e poi far gustare al pubblico italiano 
le tragedie di Shakespeare. Ernesto Rossi può 
avere qualche difetto, che in lui nasce dal 
disegno di improntare un carattere, una pas- 
sione coi colori ì più vivi, colla espressione 
la più minuta, si che tal fiata trascende ad 
esagerazione, che non è difetto di concetto 
ma di esecuzione. Però, dinnanzi ad un pub- 
blico che colla severità del giudizio sappia 


stri del popolo; la legge votata ora. dal Se ling diede dpiegaxioni soddisfacenti ed assicurò che 


Tele PETE 


il ministero non si trovava ih pericolo. È 


vero che 
queste paro'e’ non escliidono la' esistenza di dissensi 


stra il ministro di stato e la cancelleria. aulica un 


Commissione, diventato. ministro, prof. Mat- ! 


Ù 


| 
| 


gheresè .... Si assicura che nella conferenza di ier- 
sera alcuni deputati h.nno insistito sulla necessità 
di, presentare una legge sulla risponsabilità mini- 
i prima di procedore alla discussione del 
ilanciò. : È 


Il signor Schmerling, dal canto ‘sti; Ba svolto Je 
ragioni che, a suo, ‘sì oppongono per ora alla 
Presentazione di quella legee. Sembra tuttavia che 
le ragioni del sig. Schmerliig non siano state ba- 
stanti a persuadere i membri della cotferenza, Per. 
altro non si è ancora perduta la speranza di arrl: 
vare ad un aceordo, ì 

L’Ost-Deutsche-Post dice di non essersi finora 
occupato di queste veci, perchè non vi pre- 
stava fede e perchè conosceva da qual fonte 
venivano, 


Esse noîì ‘fufono spares: unicamente dal partito 
federalista: anzi questa volla' furotio aparsè in mas- 
sima parte dagli amici troppo zelanti del miajstero. 
Si vorrebbo far paura ai deputati che prendono 
{roppo sul serio la costituzione; ma speriamo che 
sataiitio sforzi infruttuosi , segnatamente in quanto 
si riferisce al principio della risponsabilità ministe- 
riale, senza la quale tutto il nostro sistema ‘costi- 
tuzionale si ridurrebbe ad una mera apparenza. 
Finora il ministero non è risponsabile' verso il Con- 
siglio dell'impero. Fintantochè non s%a proclamato 
il principio della risponsabilità ministeriale, ;l go- 
verno può agire a suo talento. Sé il Consiglio del- 
l'impero gli riesce .molesto , esso può  prorogarlo 
sotto un pretesto qualsiasi, oppure chiudere la ses- 
sione e far dopo tutto quello che più gli aggrada. 

L’Ost-Deutsche-Post conchiude che una legge 
sulla risponsabilità ministeriale ‘deve ‘essere il 
testamento. politico della presente sessione, 
quando il consiglio dell’impero non voglia es- 
ser ridotto a far da sè il proprio testamento. 

—— _—_—_—sem 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OpintonE) 

Roma, 2 aprile, 

Un vasto appartamento in via dell'Arco della 
Ciambella ornato di magnifiche supellettili è 
stato ridotto circolo militare pontificio, essendo 
in piacere di De Merode che i suoi uffiziali si 
addimestichino fra sè enon sîeno ignari della 
politica onde sono informati i governi e Je na- 
zioni d'Europa, Ed affinchè questo miscuglio 
di razze umane che sono uffiziali nella ponti 
ficia armata, si abbeverino nelle. pure fonti 
dell'odierna politica e possano veder le cose 
dal lato vero, ha provveduto è arricchito .il 
circolo dei seguenti giornali: Giornale di Roma, 
Civiltà cattolica, Vero amico del popolo, Eco di 
Bologna ,. Osservatore romano, Campanile , Pie- 
monte, Armonia, Monde, Gazzetta di Francia, 
Gazzetta d' Augusta, Gazzetta di Verona e di qual. 
che altro somigliante. y 

È stato pubblicato un libro contenente le 
memorie di Giuseppe Guérin, alunno al gran 
seminario di Nantes, poi zuavo pontificio morto 
per ferite toccate alla battaglia di Castelfi- 
dardo. Questo infelice giovane, che fu vittima 
del fanatismo clericale, partito da Nantes per 
Roma, passando a Parigi incontrò certo P. La- 
vigne che riconobbe lui ed un: compagno che 
veniva a cogliere i medesimi allori e disse 
loro: Poveri cervellini esaltati! Nelle predette 
memorie, il compilatore non ha pensato di to- 
gliere quel savio giudizio manifestato dal La- 
vigne per mezzo della frase precitata; Ja quale 
è più che sufficiente a farci intendere di qual 
sorta fosse l’animo dei chierici che venivano 
a mor:re pel papa, e come la seduzione ope- 
rasse suo effetto in quelle menti mesperte e 
_____—rrrt:-=-: 
imporgli giusta temperanza, Ernesto Rossi è 
tale, di cui non può non ammiîrarsi la potenza 
nell’ Amleto, nell’ Otello, nel Macbeth ed in 
quant’altri lavori studiò e sviscerò con pro- 
fondo acume, con amore d'artista, con novità 
ed arditezza di intendimenti. 

Senonchè, quasi senza accorgermi, io assu- 
meva teco, 0 amica mia, un piglio pedante- 
scamente dottorale, quasicchè io, povero ra- 
gno, avessi dell’arte approfondito i misteri e 
non ne sapessi solamente quel tanto che mi 
insegnarono l’innato culto del bello, Ja attenta 
osservazione ed un bricciolo di buon senso 
che non credo di aver mai dimenticato....... 
neanche al teatro! Ritornando dunque a noi, 
li dirò che malgrado il diletto da me provato 
alle rappresentazioni della compagnia Dondini, 
tuttavia le aure tiepide e qualche raggio di 
sole primaverile che penetravano nel teatro mi 
fecero sentire più grave il peso di tua lonta- 
nanza e più vivo il desiderio del conforto del 
tuo amore in questo risvegliarsi di tutta la 
natura a novella vita. Ed allora pensai di ri- 
cominciare le mie peregrinazioni, finchè Ja 
sorts che ne divise ci potesse riunire di nuo- 
vo..... se lu m'avrai serbata fedeltà +e per 
far ciò volli attendere tuttavia Ja rappresen. 
tazione del Sardanapalo d’un corto lord Py 
ron, che da parecchie sere bisbigliavasi n 
leatro dovesse essere posto in scena per dene- 
ficiata del predetto signor Rossi. 
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Li gF. 
facili a.concitare. Dunque, per. non voler an- 
dar per le lunghe, vi voglio dire che il corpo 
dello zuàvo fu portato a dormire accanito al 
Seminario donde vivo era uscito, @ ha fatto e 
fa tanti miracoli che i santi antichi non ce la 
passano a e. sono decumenti 
parrochi, di medici, di speziali, di vescovi; a 
Roma sono state inviate le reliquie delle sue 
vesti e de’suoi capegli; a Roma se ne alten- 
dono ma non sì vedono ancora di cotesti mi- 
racoli: taluno spera, che ne saranno risanati i 
guai di Francesco Borbone, e del temporale del 


PI cardinal vicario ha pubblicato una grida 
colla quale inculca la divozione «e la sancisce 
col carcere, colle multe pecuniarie, Vedete 
come non evvi fiato di analogia fra il delitto 
e la pena, l’uno:essendo tutto spirituale, l'al 
tra maferiale: non ve ne fate cigni ai: il 

azzabuglio di spirito e materia èvecchio 
ni Roma atta il dominio sacerdotale :. ma 
non ci facciamo commenti,;e veniamo ai falti. 


pezza. Ve ne. sono decumenti di 


Il cardinale prefato ordina e comanda che 


durante cd esercizi. spirituali sieno chiusi î 


ridotti pitbblici per tatta Itoma ‘è dué miglia 
in giro, dalle ore quattro del pomeriggio fino 
alle sette. I due porti ‘che sono ‘entro da città, 
cioè quello di Ripetta che è scalo della Sabina, 
e l’altro di Ripa Grande owe approdano i legni 
che vengon dal mare, seno espressamente men- 
zionati nella grida, ordinando che cade in pena 
chi sulle barche, Sopra ‘0 sotto cuverta, fuccia 
desinari 0 giuochi. Si; ii Mabel 

Mi è capitato. fra mani ji muovo annuario 
pontificio venùto. di recente alla Juce, chia- 
mato anche Cracas, da un antico editore che 
n’aveva la privativa. Esso è un documento 
solenne il quale farà sottilizzàre e $marrire 
forse il cervello ai nostri tardi nipoti i quali 
leggeranno in tutte lè storie che nel 1862 Ja 
S. Sede dominava soltanto sul Patrimonio, 
su Marittima Campagna ; invece, l’annuario 
pontificio, che è ufficiale, registra i nomi dei 
cardinali e prelati che reggono le delegazioni 
e le legazioni dal Mediterraneo al Poi Vogliam 
dire che ad imitazione degli arcivescovati, si 
stabiliranno delegazioni e legazioni in partis? 
A questo proposito vi dirò che a monsignor 
Berardi è stata concessa la nobile sede di elo- 
quenza, e così è noverato sticcessore di quel 
nobile vescovo che' fu Gregorio Nazianzeno. 

l briganti arrivano e partono. Ma non pare 
che per ora vogliano fare alcun tentativo dn- 
rante la quiete in cui giaciono le più grandi 
questioni da sciogliere: anche essì poi. avran 
ragione di aspettare gli avvenimenti, La que 
stione romana, come la chismano, ci pare a 
noi che ne sinmo grati parte, che abbia preso 
un narcotico potente; ma noi che non lo pren- 
diamo certo, siamo in un mare di guai, Ogni 
giorno si ha notizia d’un mercante che ha fal- 
lito, d'un altro che chiede dilazione ai paga- 
menti, d'una bottega che si chiude, d'un’a)tra 
cha si vende: siamo immolati in grazie d'una 
religione che vuole assomigliarsi alla druidica. 


Il giornale di Treviglio, La TnevicLiESE; gaz- 
zetta del dott. Peverada; del 5 aprile pubblica 
a capo delle sue colonne la seguente protesta 
contro di noi, con progltora ai giornali indi- 
pendenti di riprodurla. { ; 

Quale significato abbia nella’ testa del dott. 
Peverado la parola indipendente noi certo non 
sappiamo e Lon c'importa .di saperlo: ,. ma 
non vogliamo privare i nostri lettori d’ un 
così amenv documento, che ai tanti pregi di 


E Tiic|----- 


Venne la sera aspettata e fu tanto Jo affol- 
larsi degli spettatori net teatro, ch’ io temetti 
per un istante non si volesse anche occupare 
da qualche indiscreto il piccolo buco, dov'io 
mi stavo in sull’uscita, tutt’occhi e tutt'orec- 
chi per vedere e per sentire. 

Ti narrerò io le impressioni fatte in me 
dalla tragedia? Sappi che . . ... (e qui ci 
stanno due cartelle piene di scarabocchi inintelli- 
gibili, dove pare che il ragno voglia dar giudizio 
del lavoro originale di Byron e del' valore della 
traduzione di esso. In mezzo @ sgorbîi d'ogni ma- 
niera io non ci seppi legger altro se'nion che il 
mio ragno gustò assai, fatta astrazione d'ogni di- 
scussione sulla verità storica, il carattere ‘dit Sar- 
lanapalo e quelli di Mirra e della ‘regina: che 
avrebbe preferito una traduzione in poesia’ alla 
prosa un po' enfalicamente ‘poctica del signor De 
Virgili : che però un argomento di questa na- 
tura, come quello che forse doveva parlare ancora 
più ai sensi che non alla mente, avrebbe emato 
meglio di vedere trattato sotto forma @' opera o 
di bailo che non di tragedia: che . ; . ‘ma nen 
poter leggere ‘altro e ripiglio quindi le cartelle 
successive). : 

Vesti il Rossi benissimo il personaggio del 
protagonista e là sovratulto mi parve emergere 
quando l’elfeminato principe sente nella im- 
minenza del periglio destarsi nel cuore quella 
energia dî volere, quel ‘coraggio, quella virtù 
che in lui avevano sopita la mollezza e la' cra- 


socia tricità aggiungs il merito di com 
nelle ultime sue quattro parole il ( 
dott. Peverada. Si pi: 
Ponia Mica 


verso tanli. Dei che fecero così pae 


dio, 1 Maso è logie. L'Opinione 0 seduti 
‘orano i falsi Dei — noi & il popol i i 
vero Dio, ERRO RO 0 


o —- è 4 p 
|_ Giacch siamo nelle amébith giornalistiche 
ne aggiungiamo anche quest'altra giuntaci di 
fresco stamattina, ‘scritta a caratteri cubitali 
sulla fronte deli’Italigno di Noto 29 marzo : 
i Arrivo di Garibaldi in Napoli 

Da nna lettera particolare del 22 marzo, di cui 
garentiamo l'autenticità, si legge : 

« Oggi stesso, anzi questa mattina circa due ore 
avanti ‘giorno è arrivato in Napoli il primo capitano 
del mondo Garibaldi, ‘unito ad un figlio 
del nostro sovrano Vittorio Emanuele, » 


INTERNO — 


NOTIZIE VARIE 


Corso libero nella Università di 
Torino. Oggi in una delle sale della nostra Uni» 
versità il professore e deputato Giuseppe Ferrari 
tanno la sua prima lezione Sugli autori politici ita- 
liani, innanzi ‘a numeroso è scelto uditorio. Esposo 
il chè iuteride seguire nel suo corso: 
trattò della politica in generale came scienza. del 
governo, della ragione di stato; toccò di volo le 
varie forme di governo; e finalmente promise di 
,occuparsi. nelle successivo domeniche di Dante, Ma- 
chiavelli, Campanella, l'autoro della Città det Sole, 
Vico, e di tutta quella eletta di ingegni politici che 
dal secolo XIV sino al nostro brillarono coi loro 
scritti fra la naziore e cosmopolitica » come l'illu- 
stre professore, chiamò la nazione a cui appar- 
teniamo... |... 

È inutile dire che la lezione del professore Fer- 
rari fu interrotta è susseguita da frequenti e ri- 
potute acelamazioni, per la ricercatezza delle-ideo 
© per la forma brillante con cui seppe vestirla. 

Società ecclestastica. Leggesi nel Lom. 
bardo di Milano, 6 aprile: 

Nella seduta tenutasi il 8 corrente dalla nostra 
Società ecclesiastica liberate, Ja presidenza comu- 
nicò una terza lettera di M. Caccia, che insiste 
sullo scioglimento della società stessa senza addurne 
En 

La societ pinse quella domanda e si limitò 
di rispondere te dichiarandogli se egli 
credò di scogliere ana Commissione la quale ma: 
SERI della sua insistenza, salvo però alla 
società la scelta degli individui 6 i limiti delle 
trattative. 

Assassinio. Il Perigolo di Milano del 5 
reca: 4 : 

Un atroce delitto fu commessé nel comune di 
Mesenzana. Otto malandrini, provenienti da Milano. 
signorilmente vestiti, invasero la casa di quel par- 
roco, lo trucidarono con 12 coltellate, e quindi no 
dopredarono la casa, rabandovi fr. 550 in denaro, 
oltre a molti arredi sacri che vi si trovavano, fra 
cui so oetensorio, un calice, ed una pissidè d'ar-* 
gento, |. 


—— r___—. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno % fino alle & del 6 
aprile, è pg: 

Comoglio Giovanna nata Novei, d'anni 87, di 
Torino, lavandaia; Sorgnetta Michele, ‘id, 26, di 
Torino, fattorino al R. magazzino delle merci ; 
Olivero Caterina, id. 45, di Racconigi, cameriera; 


-— __t ori 


pula: là sovratutto mi parve emergere quando 
si stacca dalla, moglie e. quando per non so- 
pravvivere al perduto potere volontariamente 
seppellisce sa stesso, i suoì tesori, le sue 
schiave, tutto ciò che ha amato ‘e che gli 
abbelli un’ intiera esistenza di voluttà’, sotto 
le fumanti rovine del suo palazzo. 


Durante la rappresentazione ‘io aveva adoc- 
chiato un giovinotto che parlava assai di tea- 
tri: pian piano mi insinwai setto una piega 
del suo soprabito ed, invocando la mia buona 
stella, mi affidai a lui colla speranza che mi 
avesse -a ‘portare con sè al teatro Alfieri. Ma 
invece all'indomani mi trovai al teatro Ger- 
bino, dove s' aspettava: un nuovo lavoro .del 
sig. Pietracqua, l'autore della Miseria, e di 
tant’altre commedie in dialetto piemontese, 
che nella primavera passata insieme vedem.- 
mo si applaudite al teatro Alfieri. E quando 
io seppi di ciò, fui lieto di essere là più che 
non al tuo teatro: mi vorrai tu dar venia se 
la curiosità — un giornalista scriverebbe l'in- 
teresse dell’arte! — a vinse sull’amore? 

Il teatro si andava popolando, e le predi 
zioni sull'esito della commedia; sul. suo. va- 
| lore intrinseco, sul merito dell'autore e degli 
attori correvano: in tutti i crocchi. Fra le 
ciarle m’accadde pure di udire che il capo- 
comico della compagnia avesse indirizzato al- 
l’appendicista di un giornale torinese una let- 


NOT ITICHE 
Questa. mallina, 6; Si M. ha ‘presieduto 


i decreti di nomina del'cav. G. Prati, prof. 
Genocchi e prof. Michele Amari a membri 
del Consiglio, superiore d'istruzione pub- 


Si assicura che oggi è stato firmato ìl 
decreto del movimento del personale della 
Magistratura. giudiziaria delle | provincie 
meridionali 6 che domani l'on. Conforti as- 
sumerà il portafoglio di grazia e giustizia 
o de’ culti, 


Il senatore marchese Giorgio Pallavicino 
Trivulzio ha accettato il posto di prefetto ‘di 
Palermo, 


legrafico da Bologna, 5 aprile: 

Antorità politica fatto perquisizione ai conventi ; 
sequestrato molte copie circolare latina contenente 
istruzioni segrete di monsignor Canzi, Vicario ca- 
pitolare: 

Circolare dice: 

a Confessori non'assolvere militari nè giovani 
reclute se non promettono disertare e. favorire di» 
serzione; assolcere e dar indulgenze ‘a . chi | giura 
dissoluzione dell'esercito, » 

Nei conventi trovati molti monaci spagnuoli'e di 
altre nazioni, qui convenuti per opera reazionaria: 

Città festante. : 

Domani i particolari. 

Leggesi nel bollettino dell'Independance Belge 
del 4 aprile: 

Oltre alla disapprovazione inflitta al vice-ammi- 
raglio Jurien de la Gravière, si parla d'una let- 
\era autografa che l’imperatore Napoleone gli a- 
vrebbe diretta, per fargli noto tutto il malconterito 
che prova per un atto ch'egli considera come con- 
trario alla dignità della Francia. 

Leggesi nella Cazzella austriaca : 

Da quasi tre anni il mondo assiste ad uno strano 
spettacolo : una grande potenza è costantemente 
minacciata da uno stato infinitamente più debole, 
che non solo, sotto i più futili pretesti, accampa 
pretensioni sopra una gran parte del territorio -au- 
striaco, ma proclama apertamente Ja sua intenzione 
di assalirci alla prima occasione opportuna. L'Au- 
stria è costretta a sopportare questi oltràggi da 
parte di uno stato che rimarrebbe schiacciato al 
primo, momento della lotta, unicamente perchè 
dietro quello state se ne trova un altro che lo prò- 
legge e con ro il quale non sarebbe cosa comoda 
il far la guerra. 

Tuccherebbe alla diplomazia di costringere la 
Francia a spiegarsi; giacchè indirettamente.’ ag- 
gressione cì viene dalla Francia. Essa deve o. met- 
tere un freno al Piemonte o lasciarci agire. Non 
V'ha dubbio che di questa quistione avrà ad occu- 
parsi il consiglio dell'impero in occasione della di< 
scussione.del bilancio del ministero degli allari e- 
steri.. I deputati non sone diplomatici, essi non 
sono- obbligati a parlare con tanta cautela; essi par- 
leranno schiettamente ed il contegno della Francia 
sarà, descritto alla Camera, in faccia all'Europa in- 
tera in modo ben poco, lusinghiero per quella po- 
tenza. Il momento presento è sopra ogni altro fa- 
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tera pubblicata in quel. dì stesso, dove per. ri- 
battere certi giudizi dati dallo appendicista, 
gli si dicevano tali villanie;y quai non .sa- 
rebbero permesse allo indirizzo di. nessuno. 
Dai più si diceva che questo capocomico, ave 
vezzo, forse a non usare che con spudorati € 
mercenarii giornalisti teatrali, male conosceva 
come in Torino le appendici della ‘ più parte 
dei giornali politici fossero affidate.a tali,iche 
possono errare nei loro giudizi, ma che sono 
superivri per onoratezza e dignità personale 
ad ogni accusa che sia lanciata loro. dal. di- 
spetto di un interesse o di un amòr proprio 
offesi. Si soggiungeva poi che superiore. ad 
ogni eccezione fosse appunto sotto tale rispetto 
lo appendieista pigliato a segno in quella let- 
tera e che, se per parte sua era più dignitoso 
il mon curarsi di quanto piacesse al sig. Zop- 
petti di scrivere di ui, bene era però dovere 
di quanti il conoscono è ne apprezzano la o- 
nestà di carattere e la nobiltà degli intendi- 
menti, il protestare contro accuse sì ignobili, 
dappoichè, a termini di legge, questi avevano 
trovato p.sto.nel-giornale .. centi « 


E qui incominciò il nuovo dramma: La fame, 
In una lurida tavernaccia. facciamo. cono- 
scenza di vagabondi, li operai viziosi, di le- 
noni. Un padre, brinco d'acquavite, vendè Ja 
figlia ed ora cerca di sopire il rimorso nella 
| continua ubbriachezza : uno. zio prestò mano 


sx a 
dieta 


Gio | vorevole ad ce!enere preciso spi 


ini i LI 


il Consiglio dei»ministri, e furono firmati 


La Costitzione ha il seguente dispaccio te-- 


egazioni dalla Fran- 


cia. Dal canto a più saggia politica ci con- 


v ' 
Mean ‘în paco dolla zsucia, ma abbiamo 
il diritto peg di uscire. da vné posizione 


{ che distrugge le nos'ro forze. 
i I e I segue dalla L'orrispondenza 
Ci viene annunciato che il. conte Bernstor®î si 
trovi in grave pericolo di. perdere il suo portafo- 
gli. A Berlito corre voce che egli sia per. cedere 
il posto al conte Bismark Schtnbausen. 
Leggiamo nella Gazzetta crociata di Berlino 
del 1° aprile: 
+ È stato annonziato chè il Nassati, come pure pa- 
rechi. altri governi dell'Alemagria meridionale ave- 
vano intenzione di non aderire al trattato di com- 
mercio stra Ja Francia e la Prussia. : 
Oggi:si assicura ‘che quel. governo aderirà al 
trattato a patto che la Prussia rinunzi ai diritti di 
transito nell’inter o dello Zollverein, e specialmente 
a quelli imposti sulle bevande, 


Leggiamo nella Corrispondenza Scharf : 

Si è parlato di un preteso abboccamento tra lord 
Bloomfield ed il signor Francesco Déak, che sarebbe 
stato combinato dal conte Giorgio Carolyi, e nel 
quale il ministro inglese avrebbe fatte proposte di 
accordo, senza però ottenere alcun risultato. ° 

Il Pesti Naplo pubblica a questo proposito la se- 
guente rettificazione : 

« Una dichiarazione che riceviemo direttamente 
dal signor Déak ci pome in grado -diaffermare in 
modo positivo che egli. non ha mai veduto ‘lord 
Bioomfield, durante il soggiorno di questo diploma- 
lico a Pesth, e che egli hon ba nemmeno parlato al 
conte Carolyi di lord Bldomfield, nè di quegli altri 
argomenti, di cui si tratta da certi giornali. » 

— La Corrispondenza Scharf dice doversi acco- 
gliere con ‘grandissima riserva le asserzioni dei 
giornali» francesi rispetto alle ottime relazioni che 
esisterebbero tra il gabinetto di Vienna e quello 
delle Tuileries. Senza voler negare l'indole ami- 
chevote delle relazioni esistenti fra i due governi, 
lutlo ci porla a credere che esse sono ben lontane 
dall'essere di ma assoluta intimità, intimità che 
del resto non, potrebbe esservi, segnatamente in 
conseguenza del non esserè state eseguite le stipu- 
lazioni di Villafranca e di Zurigo. 

— Il Times annunzia che fu spedito ordine al. 
l'ammiragliato inglese di sospendere la costruzione 
dei vascelli di legno in tutti gli arsenali della 
Gran Bretagna. 

Si legge nelle ultime notizie del Pays del 5: 

Informazioni atlinte a buona sorgente ci permet- 
tono d’ annunziare che il Marocco è in grado di 
fare il secondo versamento dei 60 milioni dovuti 
alla Spagna in forza del trattato di Tètouan. 

Quanto alla questione: dei confini di Melilla, la 
si può considerare come. definitivamente risolta. 
I Kabaili, prima ricaleitranti, ora si dimostrano 
disposti ad obbedire agli ordini dell'imperatore ; 
essi hanno deciso di mandare presso di lui una 
commissione incaritata di comporre, }a dill'erenza, 

Leggiamo nèllo stesso giornale: 

If principe di Prussia, cugino della defunta. re 
gina di Portogallo, è giunto a 'Madrid ed è stato 
‘| immediatamente ricevuto da S. M. la regina Isa 
| bella. 
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RIVISTA SETTIMANALE 
della Borsa di Torino 

I corsi della rendita si sono raffermati e 
l'impulso avuto da Parigi è stato seguito a 
Torino, quantunquè gli affari non siano stati 
molto rilevanti, 

Veramente come non si spiegava il rapido 
ribassare de’corsi nel precedente mese, così 
sarebbe difficile Jo spiegarne il rialzo, se pure 
non lo si attribuisce a' bisogni della liquida- 


zione ed al ritorno della speculazione verso | 


ùn titolo che, presentando tutte le desidera- 
bili guarentigie, offre un impiego più lueroso 


per danaro all’infame mercato véd oggi quasi 
quasi si dispone a fare altrettanto per la so- 
rellina minore: un operaio logora vita e pu- 
gni a picchiare sui ribaldi, ma, come lo Cho» 
rineur di Sue; non sa essere laborioso ed one- 
sto. In mezzo a (questo fango viene a predi- 
care morale un giovanotto che vuole. ricon- 
durre e padre e fratello e.zio sulle vie del- 
l’onestà —. e le sue parole fanno per verità 
più frutto che non fosse dato sperare in cuori 
così brutalmente induriti nel vizio, 

Nell’atto secondo ritroviamo sotto altri panni 
i personaggi dell'atto primo: ‘e così la virtù 
come il vizio hanno fatto migliore la sorte dei 
loro seguaci. Il lenone è sensale di borsa : 
gli operai godono d’un benessere adatto alla 
condizione loro : il predicatore è impiegato e 


giornalista ! Per di più vediamo un vecchio | 


banchiere carico d’oro con a braccio, da fan- 
ciulla sedotta. Dopo questa esposizione inco- 
mincierà. l’azione, l’inviluppo d’un intreccio 
qualunque? Qibò: bene v'ha il Jenone che 
ubbriaca di nuovo il vecchio padre e gli mo- 
stra per via la figlia disonorata: ma tutto ciò 
il fa in pura perdita, è non riesce clie a dire 
due paroline all'orecchio alla sorellina che 
vorrebbe sedurre. i 

All’atto terzo ci troviamo presso il ban- 
chiere..... e qui non ti posso dir altro della 
commedia; perchè altro non. ne ho veduto, 


\ avendo il capo-comico signor Zoppetti trovato | 


degli altri fondi di rendita che si négoziano 
a Parigi. \ 

Alla borsa di Torino il 5 0j0 è salito 
progressivamente da 67 50 a 67 60, 67 75, 
7 80, 67 90, 68, disceso di nuovo a 67 90, 
67 55 ner risalire a 68, 68 10 e restare a 
68-con aumerito di 50 centesimi. 

A Parigi continua . tuttavia un distacco di 
50.a 60 centesimi tra ji 5 0;0- sardo ed il 
5 00 italiano. Il maggior sostegno del 
5 0,0 piemontese crediamo non sì possa at- 
tribuire che alla circostanza ch’esso è collo 
cato ed in buone mani, mentre una parte 
considerevole dell’imprestito è ancora oscil- 
laniè sul mercato e rimane da fare l’ultimo 
versamento Oltre a’ versamenti parziali pe 
molti titoli, A 

Compiuto l’ultimo versamento,'anche a Pa- 
rigi si dovranno bilanciare i due corsi e cre- 
diamo anzi che dovrebbe scomparire dal li- 
stino ufficiale il 5 0)0 sardo. 7 

Le azioni della Banca nazionale furono ferme 
e salirono a contanti a-1278 e 1288. 

Negli altri valori uon si sono fatti affari. 

Alla Borsa si parlava del progetto di sta- 
tuti della società del credito fondiario, che 
sarebbe in pari tempo cassa di sconto e fa- 
rebbe operazioni di credito mobiliare. Non ci 
pare che questo sistema possa esser. appro- 
vato perchè complicherebbe il meccanismo di 
uno stabilimento, che deve esser ordinato so- 
pra basi affatto diverse dagli stabilimenti di 
credito commerciale ed industriale. 

Il danaro è abbondante; ma non pare che 
la. Banca pensi a ridurre l’interesse dello 
sconto, fondandosi sulle condizioni interne del 
paese. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 6 aprilè, 

Il Moniteur pubblica una circolare di Per- 
signy ai prefetti sulla società di S. Vincenzo 
di Paola. Il ministro constata che 766 confe- 
renze contro 88 hanno dichiarato di preferire 
il sistema dell'isolamento, per cui la que- 
stione è pienamente definita. 

-Quanto alla lettera di Baudon che pretende- 
rebbe conservare i poteri della Società, Per- 
signy dichiara che questa sarebbe una infra- 
zione della legge e che il governo non la tol- 
lererebbe. 

Madrid, 6 aprile. 
La Spagna é risoluta a rispettare la so vra- 


-| nità e l'indipendenza "del Messico. 


Napoli, 6 aprile. 

Ebbe luogo un combattimento fra Ja banda 
di Crocco e le regie truppe, tra Lavello e Ce- 
rignola; 25 briganti furono uccisi, gli altri 
presero. la fuga verso i confini romani. I fran- 
cesi attaccarono e dispersero la banda di Chia- 
vone a Prato Campoli e distrussero le loro 
capanne. 

Il giorno 4 i francesi arrestarono un con. 
voglio di persone che da Veroli portavano vi- 
vesi ai briganti. 

Parigi, 6 aprile. 

Leggesi nella Patrie: la voce che Goyon la- 
sci Roma è inesatta. Egli conserva il suo co- 

! mando. La Valette ritorna a Îtoma come am- 


ii 
| basciatore. 4 
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parole ad ocche per dichiarare, col consenso 
| della autorità politica, la incompatibilità di con- 
tinuar oltre la commedia. 

Un giudizio su questo lavoro nol posso dare, 
| perchè il pubblico non l’ha udito intiero. Ed 
| il pubblico ebbe torto, perchè il nome di Pie- 
| tracqua se dava diritto a giusta severità, dava 

pure diritto ad una audizione intiera. Però, 
| per quel tanto che se n’è veduto, convien dire 
che qui non erano nè quello studio di carat- 
| teri, nè quella verità d’intreccio, nè quella 
vivacità di dialego che fecero altravolta tanto 
lodato questo autore: nè qui era pure quella 
| esecuzione così perfetta rel suo complesso da 
\ far risaltare a mille doppi i pregi delle com- 
| medie, per le quali, mercè l’opera del To- 
| sellî, venne in rinomanza il Pietracqua, 


|. Nello uscire dal teatro io m'allogai sul cap- 
{ pello d’un , appendicista. Ciò mi offre assai 
| probabilità di presto raggiungerti, o amica mia, 
| al teatro Alfieri. 
Intanto, mentre il mfo nuovo padrone di 
casa sta russando nel suo letto, io mi piglia 
| lo spasso di scendere dal cappello e. di rivo]- 
| gerti i miéi pensieri ed i miei sospiri, im- 
| brattando i fogli preparati pér l’appendice. » 
E qui finisco la lettera, Benedetto ragno 
quanto di fatica non m'ha egli risparmiato 
I oggi! 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Mercoledì 9 aprile, il signot C. ARMAND oculista- attico di Parigi, V’in- 
ventore dei nuovi occhiali a curve che Magliorano la vista indebolita, 
sarà di ritorno e si fermerà in Torino jset 20 giorni. 
| Farmacia ‘Via Nuova, 


iDepanis DEPURATIVO DEL SANGUE Torino 


Ul . . FI 
i Coll’ essenza di Salsapariglia concentiata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
de. SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conoscititissima e preparata colla maggior 
cùrà possibile, guarisce radicalmente e senza: mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, écc., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casì in cui il sangue è viziato o guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle ‘malattie della #e- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’'abuso delle 
‘iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è jré 
scritta da tutti i medici nelle-malattie veneree antiche e ribelli a tutti î vimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virns venereo e foglie ogni residuo contagioso, 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 boti- 
glie. L'esperienza di variî anitii ‘ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di. questo /portentoso depurativo, che a huon ditittò puossi chiamare 
il rigentoratore del sangue. 

Prezzo della bottiglia coll'istruziono L. 10), mezza bottiglia Li 6. 


Î 
I Sì vende solo in Torino dal farm. Deranis; via Nuova, vicino a piazza Castello 
virili FIS TZAROa sar ie e Rn 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERRUTA DI 


i 4 SPAGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
n rr i LOSS, angina, grip e tutte le affezioni di gola 6 
Porre 5 1%, di petto. Prézzo L. 2 50 la scat. coll’istruzione. 
Per l'italia deposito generale a Genvow alla formacia Bruzza, Succursale a To- 
nino, Cerasola, via Barbaroox! Parziali: Dopanis; Barbiè, Napoli, D'Emilio Conce- 
zione, droghiere, ed in tutte le principalifarmacie d'Italia. 


MALATTIE SEGRETE 


GUANTTE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


NESS 
A VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


n CEI, ALBERT ». 


DOTTORE PARIGI 


Medico della facottà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
degli Ospedali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, ecc. 

I wrNO si rinomato dél Dr. Ch. ALBERT è I OLI del Dr. Ch: ALAMERT guariscono 
ordinato dal più celebri medici.come il Mépura- | con una prontezza ed una sicurezza sorprendente 
tivo por eccellenza, ande guarire le MEniattte |. lo &onpree anche le più antiche @ le più redelli. 
segrete lo più inveterate, le Uiceri, Erpetl, | Essi hanno la stessa efficacia presso le donne 
Nerofote, Esttorzoli e tutte le impurità del | per Ja guarigione dei Fiori mianchi e del 
sunguo e degli umori. Pallidi Colori. 

La GURA del Dottor CH, ALBENT, elevata all’ altezza dei progressi della scienza, è del 
tuttò esente dei pericoli ché trae seco l'uso del mercurio ;: poco costosa, , facile da farsi 
tanto in segreto, quanto 1 viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può segulrsi 
collò stesso successo Im tutti | paesi, e sotto tutti i climi ; la sua superiorità ed efficacia 
sono giustificate da trent'anni di un suecesso non interrotto. (Vedere lè istruzioni che 
si trovano presso è depositari.) 


CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
E presso lo migliori farmacie di Francia @ dell’ Estero. 
Agente commisstopartò In rtalta: D. MONDO, a Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivo Uries,A, 
Vendonsi: Tortna, Bonzant, Dopanis; Milano, Zanetti, Riraghi-Ravirza , Riva-Pa'ansi, 
iligliavacca; Novara, Caccia; Firenze, Pierì; Livorno e Pisa, Perronx, e nalle 1 rinei- 


Ioali farmaòia d' Fra» 
Prezzo : del Vino, La 7; dei Zoli, L. 5 50. 


| 


L SS a € GGI: Li 


CUTE iu 63 nat 
E R GEORGE Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confeito pettorale 


PAT di regolizia e gomma; riconosciuto ellicacissimo contro 
le inffammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute sotto il riome di 
infreddatura, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cromico, asma,tosse canina 
e contro il grippe. 

Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione, 


ISTRO :HiFL ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 


Questo siroppo d’ un sapore piace- 
volissimo è eminentemente utile in tutte le indisposizioni ‘della gola, del petto, e 
dello stomaco. Esso costituisce, il. vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
arri, tossf nervose, asma, tossi canine, e contro il ‘grippe. 

ll Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze doloificanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per c1Imare quelle 

‘per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezto L. £ al flacon. 

Agente commissionario în Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale; n. R. + Veridonsi, 


Torino, da Ronzani.e da Depanhis; Milano, da Zanetti, da Migtiavacca e da Biraghi-Bavizzà; 
Reescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, e nelle principati farmacie d'Italia. 


WHUILE*DESFOIE: DE MORUE 


TURECLE SET PURE: 
«DE * BE RTHE. ; segni epprovato dall'Ac- 
er a n cademia imperiale di 


medicina di Parigi con Menzione onorevole all'Esposizione del 1855. 

L'efficacia e la purezza di quest’Olio sono garantite . 

1° Dall'opinione di un gràn numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
quella del professore Trowsscam che ha constatato che coll'Olio bruno 
di fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per 
le quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
doux, tom. 41, page 284). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari @rissolo, Guibourt, Soubeiran, Bouchardat, Bussy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabLrica il suo Oho, ed i procéssi che esso ha proposti per constatate le alte- 
razioni è le mescolanzé che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tré- 
vasi nel commercio, (Bulletin de l'Acadévie, tome 418 et &9). 

L'etichetta porta sempre la firma di Berthg. — Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n, d. 

Pnezzo: 3 50 la Boccetta. 
Vendesi pure: Torino, da Bonzuni e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Ba- 


sito; Vercelli, Berleietti; Miluno, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, e neile principali 
ermacie d'Italia. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC Inpurito 


In quattro anni di esperienza il PETTINE iN CaouTcHOUE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa 0 strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, Faw- 
vello Belebarre, 410, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cén- 
trale in Torino presso l' Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, i. 5. 


Olio di fogato 
di Merluzzo, 
maturalo epu- 
rò di Brntng, 


" E 


APSU: 

ANL 

di Grimault'< e C 
siLora, nun pregiudicano lu stomaco Nè K 


Agente commissionnrio là Italia D. 


nella peln 


vernitiati alla ge- 


novese, con paglis 


métri0,90'di larghezza e 2 di ltinghezza, 
garantiti, a L50'cad, a pronti contanti, dai 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Catosso (Affrancare,. 


RICERCA D' INCARICATI 


Per conto di una Banga si ricer- 
came nelle differenti città d’ Italia 
indistintamenté dei rispettabili nego- 
zianti influenti per relazioni ed ade- 
renze nelle loro proprie città onde 
affidare loto l'agenzia: di un 
ramo vantaggioso. Dirigersi. quanto 
prima, pet l’oppottuno, celle’ usual- 
mérite richtesté referenze, al sig. An- 
tonio Barbaran, Milano. 

al BALSAMO 


CONFETTI LEBEL si corsiva, 


approvati dall’ Accademia. imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ve 0a comesuperiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate, 

Ogni scatola contienè un” istruzione fir* 
mata dal dott. A, Lebel\+ Vendonsi: To- 
Ei Depanis; Genova, De Negri; Roma 

e 


tenza, Robarts (farmania inglese). 


AVVISO L'Accademia di medicina 
: JU» avendo esperimentato le Ca- 
psutò Itsquin su 100 ammalati ed 
ottenuto 100 guarigioni , ha dichiarato 
che' esse verano saperiori a tutte le altre 
preparazioni di Copahu,.dl rapporto apr 
piòvativo, tradotto in ingleso., tedesco, 
spagnuolo ed italiano, avvilnppa clastina 
boccetta. — Fatibourg St-Dénîs, 80, a 
Parigi @ nelle principali fartacie ‘d't 
talia. — Esigasi la firma Ma «gunàm per 
evitare. dannose contraffazioni. — 1 We- 
scicanti c la Carta d’Albes- 
peproe si trovano nella stessa Casa. 
— Un contraffatfore è statò condannato 
ad un arno di carcefò. 


PASTIGLIE ANTI-GATARRALI 
del fartà. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 


‘ Utilissime helle oppressioni ed-in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
lorazione e guarire in breve tempo tutte 
le toss catarrali, saline, convulsive è reu- 
matiche le più ostifiàte. — Si vendoònò 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. BoxZint, Doragrossa, 19. 


— Genova, Dtuzza — Alessindria, 


tilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallèsio 


TOELETTA pense SIGNORE 


Polvere di Janbtiara, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, coù piumino 2. 50. — Pa 
rigi, Philippe rue d’ Enghein, 2; Lione, 
Sollièr, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito mu l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dall’ Mspadale, 6. 


6 " 


VINI E LIQUORI 


prosso Vl’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 5. 
CHAMPAGNE SILLERY . + è L46450 


Id, @rand vin Royal* . ».5 
Td. Fiéur dé Sillery . . »567 è» 
ld. Sillery grandinoussenx » 6 
CHAMBERTIN. + è» + 0.0 » > 54 
BORDEAUX-CHATEAU-LAFITTE. » 5 50 6 6 
Ia, CHATEAU-MARGAUX, » 53 èé 6 
SAINTJULIEN e ‘ae de 4506550 
CHATEAU-GRIL Lea o. 0 0:4:590 
COTE-ROTIE >. . ». . . . . 1450 
HERMITAGE ,. « + + 0.00.85 
HAUT-SAUTERNE ». ». +. . .35 
MUSCAT DE FRONTIGNAN . . +5 
Jd. DE LUNEL ‘è .......#.5 
SAINT-PERAY 500 » » » +» . #4 50 
LACRIMA:CHRISTI biabcò . + + 50 
MARSALA vergine, < +... . sd n 
Ù d'inxham +. . .. »s 550 
MUSCATO di Siracusa . . . n 4350 
MADERA 30000. + ++, «+». 2» 7.50 
PORTO-PORTO _. + + + » + +7 
XKRES color d’oro . » '.. 7 
ALKERMES dì Santa Maria Novella di 
Firenze +. . +. «+ . L45005 » 
CURACAO francese .. « il eruchon L. 7» 
ELISIR RASPAIL > » «+ 0 ». . . n 65) 
GRANDE CERTOSA bianca... litro » 6 50 
la. Jà. ia. iglitro< 4 » 
Id, id. gialla , . litro» 8 30 
Id. là, id. 412 litro» 5 » 
1à. td. tetdé +. litro è 41430 
la... dd.) | id. 1412 litro». 6 50, 
RHUM strayecchio » ee.» + 94 n 
dei Lo fia 
Fibtt inerenti ‘im act LUI 
SALSE INGLESI . ». +. + è a » » 2530 


id 


M*4ATICO 


: sun 
pianta preparato secondo-il nostro grand “ippico 
>, no, 


Bonzani, Nepapis; Milano, Zanetti, Migliavacta, Biraghi-Ray 
riniali farmania dallo città A'Tralia. -— Prazzo L. 5 95. 


saris; Milano, Gallianie Mazza; Fi-.. 


inning 


volte . lutine, 

i Sepelati îì png o pre: 
lottor Riconv, nonché dai pî 

sono composte coll’ olio 

» pianta del Perù 

balsamo di Copatin. Esse 


ETALI 


a‘Parioi 8 
Apidquente gli scoli è le bicuorragie 

iccesso nelle iniezioni da quelli che 
dle 3 + Napoli,,slessa Casa, vie Baglivi. Uriès,4} ++ Yendonsi; | Torino, 
Riva-Palazzi; Firevze, Pieri; Novara, Cagcia; Livorno e Piso, Perrovx, e 


120 islol 


lap . 

x F armacista 
e guariscono 

col maggior 

via dell'0 


è bi } 4 
ii I P.LAROZE Chimicò- Farmacista della Scuola superiore di Pariy; 
PRODOTTI per attivare le' finzioni è conservare la bianchetza' della pelle. 
L'acqua Loncòodermino per fs toelettà del-viso, corregge tà crudità d 
serte acque, vivifica i pori della pelle di cui. attiva de fanzioni;; aficace control'abbto: 
cimento:dèi sole; essa dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigini ed il bruciore de 
rasoio, Prezzo fr.,3 75 la boccetta, ge dr 


HI Cold Cream imbianca ed ammorbidisee, la, pelle, pretenaa alla 
® soa frescherta ‘è la sua luitidezza, previene le rughe e.le conseguenze dell'uso de' 


elletti. Prezzo fr. 2 :1. vaso; ) 


cas vi 
RI Sapone lenitivo medicinale e la Croma dello stesso sapone, appro. 
Priati all uso della tocletta, prerengono-le-ragadie Li le-manî; Mo irri- 
tano mai la pelle; l’alcali essendovi neutralizzato:, Rene gprs ai mille fiori. 
— Prezzo del Sapone fr. 4 78, della Crema fé. sh A hi : 
Tufti questi prodotti tomo venduti sotto la doppia” guitreht Ma" firma "] 
ipello di J. P. LAROZE, che contiene esigere. — certa all'ingrosso pria Alagle gd 
Ha Fontaine Moltàre; n. 39 bit, Parigi. — Deposito centrale tfr Terino presso l'Agenzia D 
IMONDO, via dell'Ospedale, n.3. — Vendesi pure: Torino, \Depanis — Genova 
a — Alessandra,, 


(Bruzza — Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele; ‘18 — ‘Nota?à, 
Tasitto — Bologna, Veratti — Modena, farm. S. Geminiano.+ Ferona, Frinzi — Trieste. 


mez PILLOLE sci CALVIN 


Le Pistors Cauvix, per l'efficacia loro. e. pel. facile: loro 1m- 
piego, prbe Ù mi lior purgante 0 po, pombatiere la. stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere umori 6 l'agresza del sa 

6 per ricondurre allo stato fr a lé tubeiotf Vital. Com en 

sa (= interamente di sostanze vegetabili ; csse hanno la Proprieta di 
dar forza agi intestini, di purgare senza distuirbar lo stotnacò è senzà indebolita 
alcun organo. Le Piro Gavviv non richieggono nè regime, nè bevanide special’; 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile. piùefficaca dei pure 
| ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo asalé nelle malattie aculé 

e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, neri, micranie, serufvts, 80c. 
il merito delle Pilo Cavvix sì riassume în questo Ln 4 pag AM i # 
vare la salute. — Scatole di 2 fr. è 3 fr. 50 cent. — Vendonsi : Torino, da. De- 
panis e di Botitani;' Milano, Matdifassi, Biraghi-Raviztà, Zanetti ; Genovè, Brizza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti ; Asti, pre: Firenze, 
Pleri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, evnelle grani fartnacio delìo ‘Stato, 

iù! ) 


niParigi, nel sno stabilimento, piazza dell'Arco di!Prionfo, 10,10.» 
i colore nauturaio dolla n 


ACQUA DELLA PLORIDA Brega tatoo 


TINTURA, fatto molto essenziale a constatare, Composta del sugo di pisale bianehi 
e benefiche, essa. ha la proprietà straordinaria di ravvivarè i dei to eshie è 
di restituire il prinsipia naturale cho loro manca. — Prèzzoò della boccetta # 21 
fr., presso A. L. GUISLAIN e €., Parigi, via Richelieu, ‘112 ‘ ; 


Deporitu in Torino pròsso l'Agenzia D. Morno, tia dell'Ospedale, n. 5. | 
: PR + 


per ristabiliro c'cousorvaro 


@5iuto porfoita sonmra m. dicina, mò purgazione, nò spesa 
per .i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LORDEA.: cinte» 


Questò dellt\iso alimento riparatore fa economizzare in rimedii bic Volte ih 
prezzo; vale per ls cattive digestioni (dfspepetà), gastriti, gustrattié, etterité; 005 
tuali, emorroidi, giandole, venit, gonfiamtetiti è fiamanità, ed ogni malattia di; Magah, la tosto, 
{ savarri, gli astoi, le tisi, le actdità ed 1 dolori, lè dissentarie, i crampi, gilapasimni siomaco, le 
GUIpiraiioni, omicrante, le affezioni Miliosa è nertote, qtetlà del fegato, di bo on, delle reni, 
lella vescica, l'isterismo, !8 nevralgie, le infiltuimazioni di stomaco, le serofole, le ‘eruzioni ca- 
tante, l'idropisia; 1 renmatisini, la gotta; i mali di cuore e vomiti di ‘ante ja Sravidanza 0 dopo 1 
parti, la paralisi, l'epilessia, le broncbiti, le consnnzioni, l'inflaechimento dei muscoli, le irrita» 
zioni fiertose, l'insonnia, I) dinlla memoria, | mali dif testa, i rumori alle orecchie, ta pletora, 
“obesità, le congéstioni catebrali, le idee è giò umori tristi, fl difètio di caldo, ecc. Questo rimedio 
sontiene ufia quantità di. principii nutritivi e di olementi riparatori ai muscoli, al eervello.ed al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene. meglio le forze fisiche è miòrsti; 
ristabilisce in poco tempo lè funzioni della digestione-@: sridona- l'apposito e 3 confà 
figli stomàchi xteo | più affievoliti. pi 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni perfetta. * 


N: 32,033, Îl drica di PhiStSw, miardicialfo di corte di Bassonia, d'ana gusifito. + N. 86,446, 11 
donite Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia patta) fa) con tutti i mali nervwesi, 


tui 


spasimi, crampi, nausee, dolori al patto 6 ira le spalle; N, 46,07 ibre: professore dottor 
medico Ure, di costipazioni è nertosità. — N. 42,614,il dottot mddiéd Hi , dì diarrea è neryo= 
gti. — N. 45,816, il dottor medico Wiitzer, di Bonn, di consantione (tt); } Asm, — N, 47,424, 


W2iamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi; indig@Stioni, efmzioni, isteria, ifia, 
linceonia, — N, 48,514, Macdagigalià E. Yeoman, d'anni 40,di gastrite e di tutti glì errori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, sigriota Maria Joly, d'irini $0, di cosupazione, Indigsitione, 

}ì mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasim! e mansco. — N. 56,217, la figlia del capitano Hallen, 

S.ili marina reste, d'opilesstà. — N. 56,418, 11 rev, dott, Minsier; di crampi, spastmi, mala digo. 

stione e vomiti giornalieri. — N. 54,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione 

oefimata e dolori ai nervi. —N. 48,724, il barone Zainkowaki, generale di divisjone, di patimenti 

terribili di più anri nelle ore digestiva, — N, 48,270 , signor James Roberts, negoziante, di 

una consantione polmonare, con tasse, tomito, costipazioni e sordità di ‘25 inni, 

‘ Là Casa BARRY DU BARNY e C., 17, Regent-street, & Londra, 0:26, place 

Vendome, Parigi. ‘ 

Wsrostri: Ancona, A. Sabattini e C,, e Vincenzo Beliuigi. Bergamo ; Lorenzo Terni, farm. e 
droghitere. Bologna, Enrico Zarri. Brescia, Luigi Gaggia, chimico-farm. Como, Pieiro Pa- 
Iltardi, contrada dél Cattend, 26. Lodi, Benedettò Meroni.  Milanò, Zanoni e Barbetta, 
contrada di S. Ambrogio alla Palla, 5316; Cesare Bonacina, contrada .$,- Margherita, 1425; 
Paolo Polli, corsia dei Servi; Giov. Camnasio, Scalini del Duomo, 1025 : Leonardo Nana, 
contrada de' Mercanti d'orò, 5221: Gaetano Birachi, corso Vittorio Emanuele, D71; Andrea 

{. Falciolo, contrada di Brera, 4. Napoli, Fratelli Hermann , Jargo del Castello, 72, 75 0 74. 

Padova, Teofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolto Guareschi @ sergio Dell'Aglio, droghiere. 

Torino, Gio. Batti Ferrero fu Agostino, via Provvide 94; Giovanni Achido, droghiere, 

piazza S. Carlo, 2; Carlo Massano è C., viale del Re; Fdlice Regolino, Mie; Pogagrosre; Co- 

sola, farm.; Giuseppe Vindrdi, via Doragrossa; Depanis, via Nuova. Vercelli, Printetli Co- 
| 


stantino. Ferlezia, P. Ponci, farmacia l'Aquila nerù. 
PrEZZI DILLA Rovalonta Armblea in ITALIA: | 


tiaanestrò del peso di lib, 


» di lib. a 450) Heanestrodel peso di {60 fr.4050 

» ditib. 2 e 8- . te +. 3318 

». atiib.’ 5 «47 50 . di lidi ST at 

" di lib, 42 è 56 - " i @ilib, 40 è CR O ii 

I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di.serivere alla RA di Londra franco, per avere 

I quwst'importanie articolo, il contumo-del quale in Italia i , milioni ;all'anno e dà una 
fortuna agl' importatori. — Bitogna guardarsi dalle tontraffazioni atvelenatrici ‘fatté da 


| fentone immorali e sotto nomi alquanto simili. Chtedeté La Farìnardi salute; Porzio Ma 

ica Du Barry, munita del sigillo ta Du Barry and C,, 77, Regent-siree), London, su cia- 
scuna scatola, è non prendete alcun'altra farina di salite. . 
in un momento, col costo di & cent» , 


GUANTI NETTATI Simi il paio, senza bagnarli nè restrim- 


gerli >con'la SAROGNINA-DUVEGNAU) pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova prima di comperare. Prézzo del vasoufr..150,l'angi, 
presso. DUVIGNAU, rue Richelieu, 66..— Deposito in Torino presso ba 


genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Spedizione,in provincia... 


dii cene 


muta] 


deli gus 


Opinione diretta da C, Carbone. | 


—lnnta_____ 
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